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San Bonifacio,
vescovo e martire

Alessandro  Zaccuri

alla ruota panoramica del
Prater Harry Lime vede gli
uomini come formiche che la

mano di un gigante schiaccerebbe con
facilità. Nella Vienna ingrigita del dopo-
guerra, divisa tra i vincitori e umiliata
dalla sconfitta, Harry si è convinto di
essere quel gigante. La forza gli
appartiene per diritto di rapina, nessuno
riuscirà più a spodestarlo. Al cinema, nel
Terzo uomo di Carol Reed, questo
personaggio losco e seducente ha il volto
impunito di Orson Welles. C’è un amico
che si è messo sulle sue tracce, lo ha
trovato e a quell’amico adesso il gigante
Harry spiega la sua visione del mondo.
Prendi l’Italia del Rinascimento, dice.
Trent’anni di guerre, stragi e terrore. Ma

hanno avuto Michelangelo e Leonardo.
La Svizzera è in pace da mezzo
millennio, e che cosa ci ha guadagnato?
L’orologio a cucù. Perché la bellezza
prosperi nella sventura è un enigma che
il romanzo di Graham Greene (da cui il
film è tratto) non pretende di risolvere.
Delle due l’una: la bellezza potrebbe
essere il dono da cui siamo visitati nella
sventura. Ma potrebbe anche essere che,
inebriati dalla bellezza, la sventura ci sia
assegnata come ostacolo, per impedirci
di immaginarci simili agli dèi. È un
dubbio che non sfiora Harry, che finirà in
fuga nelle fogne di Vienna, inerme e
spaventato come il cucù nella sua
casetta.
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Michelangelo e il cucù

uartiere latino

Il fatto. Lavori per il Mose: arrestato il sindaco, richiesta per l’ex
governatore Galan. Renzi: uno sfregio all’immagine del Paese

Tangenti in Laguna
Nuove accuse-choc
Bagnasco: aggressione alla speranza popolare

E D I T O R I A L E

ETEROLOGA: PRATICHE E IDEE DA BRIVIDO

CHE «RAZZA»
DI FAR WEST

ASSUNTINA MORRESI

on sono ancora state depositate le
motivazioni della sentenza della Cor-
te Costituzionale che ha reso legitti-
ma la fecondazione eterologa in Ita-
lia, ma sono forti le pressioni per av-

viare subito nuovi percorsi, specie da parte di al-
cuni centri privati, che si stanno affannando a di-
mostrare che tutto è pronto per partire cinque se-
condi dopo la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale
del testo della Consulta.
Intanto, iniziano già le pressioni politiche e me-
diatiche sul passo successivo, l’utero in affitto: un
senatore del Pd ha serenamente dichiarato di ave-
re avuto così un figlio, che vuole registrare come suo
e del proprio compagno (sposato all’estero), e rac-
conti in merito a felici gravidanze conto terzi sono
prontamente apparsi su riviste e giornali.
I nati dalle varie tecniche di eterologa – compreso l’u-
tero in affitto – sono figli della volontà di diventare
genitori a prescindere all’atto generativo: è un con-
tratto fra le parti a decidere chi si assumerà la re-
sponsabilità del nato e chi invece vi rinuncerà, indi-
pendentemente da chi ha dato il proprio contribu-
to genetico e biologico, in nome del fatto che il figlio
è di chi lo vuole e lo cresce, e la biologia non conta.
Ma la realtà è testarda, e si fa valere quando meno
te l’aspetti. Agenzie di stampa hanno reso nota la
pubblicazione di un vademecum da parte di alcu-
ne associazioni che hanno elaborato criteri per la
donazione dei gameti nell’eterologa: il donatore
non può essere scelto, e si precisa poi che «si tiene
conto solo delle caratteristiche di razza dei pa-
zienti».
Secondo gli autori del testo, quindi, gli elementi
razziali delle coppie che vogliono avere un figlio
sono determinanti per la scelta dei gameti estra-
nei. Considerando che l’uso del termine razza, ri-
ferito all’umano, è già intrinsecamente sbagliato,
che cosa dovrebbe succedere, seguendo la logica
del testo, se una coppia di "razza" bianca chiede un
donatore della sua stessa" razza", escludendo quel-
li di "razza" nera, o gialla? E se una coppia volesse
escludere ascendenze di" razza" ebraica del dona-
tore, i centri di fecondazione dovrebbero forse a-
dattarsi alla gentile richiesta?
L’espressione usata è infelice, ma molto chiara: si
cercano donatori che siano simili, almeno in ge-
nerale nell’aspetto fisico, alle coppie che hanno e-
spresso la volontà di avere un bambino. Smenten-
do quindi subito, nei fatti, l’affermazione che la
biologia non ha alcun peso: se così fosse, perché
cercare qualcosa di così effimero come la somi-
glianza fisica con un figlio che si sa già, addirittura
prima del concepimento, per scelta consapevole,
essere geneticamente estraneo? Perché dare im-
portanza alla somiglianza fisica, addirittura quasi
fingendo che il figlio sia fisicamente il proprio, se
quel che conta è solo l’intenzione di avere figli? Il
fatto è che se quello dell’eterologa è, come è stato
autorevolmente detto, il «figlio della scelta», è una
scelta che non si ferma mai solo a quella del figlio,
senza caratteristiche specifiche, ma va sempre ol-
tre, come dimostrano i cataloghi dei donatori nel-
le banche dei gameti laddove l’eterologa è pratica-
ta da tempo. Cataloghi completi di prezzario, na-
turalmente, perché ogni scelta ha un costo, ed è
determinata anche dal mercato.
In Italia finora la giurisprudenza si è espressa di-
versamente. Oltre al divieto della selezione euge-
netica dei gameti, ancora contenuto nella legge 40,
la Corte di Cassazione nel giugno del 2010 ha sta-
bilito che «l’adozione internazionale di minori non
può avvenire in base a preferenze etniche», e che
l’eventuale opzione per un’etnia, se espressa pub-
blicamente dagli aspiranti genitori, li penalizzerà
nel giudizio di idoneità all’adozione. Non si può
scegliere un figlio in base al colore della pelle, in-
somma. Ma se ora, con la fecondazione eterologa,
a valere è davvero solo la volontà di diventare ge-
nitori, e non il fatto di avere procreato un figlio, chi
decide dove fermare questa volontà?
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Venezia travolta da
un’ondata di arresti per i
lavori del Mose. Oltre al
primo cittadino Orsoni e
all’ex governatore per il
quale è stata formulata
la richiesta, manette per
altre 35 persone. Renzi
«turbato», intesa con
Cantone sul decreto che
salva le grandi opere. L’ex
pm: «Niente supercom-
missari ma nuove norme
sugli appalti». Anche il
Pd sotto choc: serve pu-
lizia. Grillo all’attacco:
larghe intese in manette.

L’INCONTRO CON PERES E ABU MAZEN

La Cei: domenica
preghiera col Papa 
per la pace

Domenica 8 giugno, Solennità di Pentecoste, i Presidenti di Israele, Shi-
mon Peres, e dell’Autorità nazionale palestinese, Mahmoud Abbas (Abu
Mazen), si recheranno in Vaticano per un incontro di preghiera per la pa-
ce insieme al Santo Padre, che li ha invitati nel corso della sua recente vi-
sita in Terra Santa. «Ho invitato il Presidente di Israele e il Presidente del-
la Palestina – ha ricordato il Papa mercoledì scorso, durante l’udienza ge-
nerale – ambedue uomini di pace e artefici di pace, a venire in Vaticano
a pregare insieme con me per la pace. E per favore, chiedo a voi di non
lasciarci soli: voi pregate, pregate tanto perché il Signore ci dia la pace, ci
dia la pace in quella Terra benedetta! Conto sulle vostre preghiere». Rac-
cogliendo l’invito di Papa Francesco la Presidenza della Conferenza E-
piscopale Italiana chiede che in tutte le chiese domenica 8 giugno, cele-
brando la Pentecoste, si preghi per la pace in Medio Oriente e per il buon
esito dell’incontro di preghiera convocato in Vaticano. 

LA PRESIDENZA DELLA CEI

Un nuovo urto
allo stomaco

GIUSEPPE ANZANI

n altro scandalo, un altro
disgusto, un’altra dispe-
razione. Gli arresti di ieri

mattina, i nomi eccellenti e anche
stimati, le accuse di sporchi affa-
ri, di soldi e favori, di appalti e tan-
genti, di politica e di forzieri ricol-
mi, cose già viste e udite per ama-
ra consuetudine, non ci paiono
più neppure una sferzata alla co-
scienza, ma un urto allo stomaco. 

U

In 17 mesi, afferma l’Ong umanita-
ria, sono più di 5mila i cristiani ucci-
si anche per ragioni non religiose,
mentre sono oltre 3mila gli attacchi a
chiese, negozi o abitazioni di fedeli.

Non passa l’allargamento
del bonus alle famiglie nu-
merose monoreddito. La
richiesta del Ncd è stata
bloccata dal governo per
problemi di copertura. Il
decreto impegna però l’e-
secutivo a recuperare la
proposta con delega fisca-
le e legge di stabilità. Ma-
lumori nel Ncd, ma per
Quagliarello e Sacconi un
risultato è stato raggiunto:
ogni taglio fiscale dovrà te-
ner conto della famiglia.
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Quell’atteso segnale
che mai arriva
GIANFRANCO MARCELLI

econdo i calcoli più accorti,
per allargare subito la platea
dei destinatari degli 80 euro

previsti dal decreto legge sull’Ir-
pef, inserendovi anche le famiglie
monoreddito con più di due figli
e con entrate non superiori ai 2mi-
la euro mensili, ci sarebbero volu-
ti tra i 60 e i 70 milioni. 
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Il dossier. Open Doors

Persecuzioni
anticristiane
Nigeria e Siria
i Paesi più duri

Irpef. Bonus più largo rinviato alla legge di stabilità

Fisco più equo
La famiglia
deve attendere

Industria in crisi
Le 120mila fabbriche
che non ci sono più
Come e dove ripartire

DIEGO MOTTA

L’Italia è una terra piena di cattedrali
(industriali) nel deserto. L’allarme del
Centro studi di Confindustria: 120mila
stabilimenti scomparsi tra il 2001 e il
2013 e 1 milione di occupati in me-
no.Eppure ci sono già le condizioni per
immaginare un futuro diverso dentro
le "nuove" fabbriche.
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Calabria
Cosca sgominata
dopo la denuncia
del sindaco coraggio

ANTONIO MARIA MIRA

Scacco al clan che domina Rizziconi «come
una signoria del medioevo». In carcere il
boss Teodoro Crea e tutta la sua famiglia, im-
prenditori e politici collusi. Determinante
la denuncia dell’ex sindaco Antonino Bar-
tuccio dimesso per ordine del capocosca.
Tre anni fa qui venne la Nazionale per alle-
narsi su un campetto confiscato ai Crea.

A PAGINA 10

Scuola
Giannini: sul gender
basta propaganda 
da settembre si cambia

PAOLO FERRARIO

A settembre il Miur invierà alle scuole le
nuove Linee guida (aggiornamento di
quelle del ministro Fioroni) per le inizia-
tive di contrasto al bullismo e al cyber-
bullismo. Nella redazione saranno coin-
volte le associazioni dei genitori, escluse
invece dalla Strategia nazionale dell’Unar,
concordata unicamente con le realtà Lgbt.
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